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INTERVENTO PREVISTO
Il Gestore Aeroportuale in collaborazione con la Commissione Aeroportuale
Ambiente - Rumore definirà per le procedure che regolano:

1. l'impiego dei motori aeronautici e degli APU durante le soste;
2. l'utilizzo della spinta inversa (reverse) in atterraggio;
3. le procedure di volo "antirumore" indicate dall'art.4 DM 31/10/97

COMPONENTI AMBIENTALI
La componente ambientale interessata dall'intervento è quella delle
EMISSIONI IN ATMOSFERA e del RUMORE con particolare riferimento alle
emissioni dovute all'impiego dei motori aeronautici e degli APU (Auxiliary
Power Unit).

OBIETTIVI
L'ampiezza e il profilo delle impronte acustiche rappresentative dello
scenario di traffico di un aeroporto sono influenzate, in particolare, dalle
procedure operative in volo e da quelle a terra. I benefici ambientali
vengono perseguiti predisponendo appropriate tecniche di volo e rotte
preferenziali antirumore senza alterare i requisiti di sicurezza del volo
(ENAC).
Il Gestore Aeroportuale in collaborazione con la Commissione Aeroportuale,
definirà, in funzione degli scenari attuali e di quelli di previsione connessi
agli interventi previsti dal Masterplan, le procedure da inserire nella
documentazione AIP (Aeronautical Information Pubblication) alla sezione 21
"Procedure Antirumore" del documento AD 2 LIPX

TEMPISTICA
La definizione delle procedure da adottare, il loro recepimento nel
documento AIP e la conseguente pubblicazione, sono connesse alle
tempistiche della Commissione Aeroportuale.

LOCALIZZAZIONE
Le procedure si applicheranno agli aeromobili sia durante la fase di sosta a
terra sia durante le operazioni di decollo e atterraggio, con particolare
riferimento ai percorsi di decollo e avvicinamento in fase di atterraggio.

PROGETTAZIONE
La progettazione sarà eseguita da professionista individuato dal Gestore
Aeroportuale nel rispetto del D. Lgs. 50/2016, con oneri a carico del
Gestore stesso e sulla base delle indicazioni e soluzioni progettuali definite
sulla scorta delle indicazioni della Commissione Aeroportuale.
Le procedure dovranno essere approvato da ENAC e ENAV oltre che dal
Gestore al fine di verificarne la compatibilità con la sicurezza delle
operazioni di volo e della movimentazione a terra degli aeromobili.

CONTROLLO
Le attività della Commissione Aeroportuale condurranno alla pubblicazione
di una serie di procedure e istruzioni alle quali dovranno attenersi i piloti in
partenza o arrivo sullo scalo di Verona Villafranca. Il Gestore Aeroportuale,
l'ENAC e l'ENAV dovranno verificare l'effettiva applicazione delle procedura
e garantirne il pieno rispetto.

EFFETTI ATTESI
L'intervento si propone di agire su:

1. Componente ATMOSFERA
Riduzione delle emissioni in atmosfera dovute alle sorgenti di tipo
aeronautico come gli APU.

2. Componente RUMORE
Riduzione delle emissioni acustiche dovute alla regimentazione dell'utilizzo
della spinta inversa e dell'uso degli APU.

MODALITÀ DI FINANZIAMENTO
La definizione delle procedure "antirumore", la loro implementazione nella
regolamentazione interna dello scalo aeroportuale, l'ufficializzazione
mediante la pubblicazione di un'ordinanza da parte di ENAC e la successiva
verifica di attuazione da parte del Gestore Aeroportuale comportano dei
costi di struttura difficilmente monetizzabili.

COMMISSIONE AEROPORTUALE
Definisce le procedure antirumore

ENAC - Dir. Aeroportuale
Emette Ordinanza

Gestore Aeroportuale
Emette Notam permanente

ENAV
Pubblica aggiornamenti AIP

AIP - Aeroporto Verona
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